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Sintesi dell’incontro 
 
 

Il giorno 05 ottobre 2010 si è svolto il primo incontro di discussione riservato ai Comuni 
della Pianura “Zona 2 Oglio_ RUDIANO in merito al progetto “Pianura Sostenibile”. 

 
Giovanni Frassi, Presidente di Fondazione Cogeme Onlus ha aperto l’incontro con i 

saluti e i ringraziamenti ai presenti ed ha posto l’attenzione sull’importanza del monitoraggio nel 
percorso della valutazione ambientale e strategica del PGT. 

 
Simone Mazzata, Segretario della Fondazione, ha esposto il percorso “Pianura 

Sostenibile/il monitoraggio”, soffermandosi sulle motivazioni che hanno portato alla suddivisone 
della Pianura in 3 zone e sugli obiettivi  e le finalità del progetto. 

 
Pietro Vavassori, Vicesindaco del Comune di Rudiano e vicepresidente di Fondazione 

Cogeme Onlus, ha ringraziato i presenti per la loro partecipazione e Cogeme ONLUS per le risorse 
messe a disposizione e per la sensibilità dimostrata nuovamente in tema ambientale. Ha 
sottolineato l’importanza di questo progetto facendo presente che, in qualità di Consigliere del 
Consorzio Parco Oglio Nord, promuoverà il patrocino da parte del Parco Oglio Nord e la 
partecipazione dello stesso al progetto. 

 
Il Prof. Maurizio Tira  Ha introdotto i lavori del tavolo di confronto e ha descritto 

brevemente gli obiettivi del progetto (vedi slide e “timing” allegati):  
. definire un set comune di indicatori ambientali  
. definire il sistema di monitoraggio 
. impostare il monitoraggio in merito agli indicatori “onerosi” 
. ottenere un sostegno al reperimento dei dati 
. restituire i dati e pubblicizzarli sia all’interno che all’esterno del territorio interessato. 

 
Ha proposto inoltre un confronto tra gli indicatori emersi dal percorso del precedente progetto 
“Pianura Sostenibile”, di cui si allega copia, aprendo un dibattito sulla scelta di una ventina di 
questi che saranno definitivamente concordati nel prossimo incontro del tavolo operativo. 

 
Pietro Quartini, Sindaco del Comune di Calcio, ringrazia Fondazione Cogeme Onlus per 

l’opportunità che offre alla Amministrazioni Comunali, sottolinea gli aspetti positivi di un 
monitoraggio “in rete” ed esprime le proprie preoccupazioni in merito ai problemi ambientali che 
comporteranno le nuove infrastrutture che stanno sorgendo sul territorio.  

 
Simona Moletta, Sindaco del Comune di Rudiano, ringrazia le Amministrazioni Comunali 

presenti e si dice concorde agli obiettivi che si pone il progetto. 
 

 
Una volta condiviso il set di indicatori sarà possibile formalizzare gli impegni presi con la 

sottoscrizione di un protocollo d’intesa generale per l’adesione al Progetto ed un protocollo d’intesa 
“oneroso” per l’impegno concreto delle Amministrazione al fine di monitorare gli indicatori “onerosi” 
scelti (come ad esempio l’Aria) che dovranno essere monitorati.  
In merito la Fondazione coordinerà il Progetto e stanzierà parte dei fondi necessari a coprire le 
spese mentre i costi restanti verranno coperti dai Comuni. 
 

 
 
 
 


